
Chi è

● Richard 
Branson, 64 
anni, è un 
imprenditore 
inglese. 
Dimostra già 
da 
giovanissimo il 
suo talento per 
gli affari 

● Il suo nome è 
legato al 
gruppo Virgin, 
da lui fondato, 
un brand che 
comprende 
diverse società

●  Branson è 
impegnato 
anche in 
campagne 
umanitarie ed è 
Cavaliere 
dell’Ordine 
britannico 

DAL NOSTRO INVIATO

NEW YORK Un pilota morto, un
altro gravemente ferito e il so-
gno del turismo spaziale della
Virgin Galactic di Richard
Branson che svanisce, almeno
per adesso.

Il miliardario britannico,
che ha già convinto 700 perso-
ne (tra le quali anche Lady Ga-
ga e Justin Bieber) a prenotare
un volo suborbitale da 250 mi-
la dollari, aveva programmato
l’inizio delle missioni com-
merciali delle sue astronavi
prima per il 2013, poi per fine

2014. Ritardi e difficoltà tecni-
che avevano poi suggerito un
ulteriore rinvio al 2015.

Ma ieri il primo volo speri-
mentale dopo uno stop di 9
mesi ha avuto esiti catastrofici.
Una volta staccatasi dall’aereo-
madre «WhiteKnight2» (rien-
trato regolarmente alla base),
la navetta spaziale ha iniziato
la caduta libera ed è esplosa
appena i due piloti (unici a
bordo di un veicolo che ha set-
te posti) hanno tentato di ac-
cendere il motore-razzo. Uno,

benché ferito, è riuscito mira-
colosamente ad azionare il pa-
racadute. Per l’altro non c’è
stato nulla da fare.

Branson, un miliardario
abituato alle imprese temera-
rie da quando, quasi 30 anni
fa, cominciò a cercare di batte-
re record di traversate oceani-
che e di volo su palloni aero-
statici, a volte salvato in extre-
mis dagli elicotteri di soccorso
della Raf, non è tipo da fer-
marsi davanti a un incidente,
anche se mortale. Che, tra l’al-

tro, non è il primo per la sua
Virgin Galactic. Volare nello
spazio, si sa, è un azzardo: tut-
to si basa sulla fiducia. Lo sa
bene lo stesso Branson che,
proprio per costruire fiducia

tra i possibili clienti, ha sem-
pre detto che lui sarà a bordo
del primo volo commerciale
delle sue astronavi assieme al
figlio Sam.

Un incidente come questo,
con le immagini dei rottami
dell’astronave della Virgin
sparsi nel deserto del Mojave,
in California, distrugge quella
fiducia. Ma l’esplosione ha an-
che distrutto l’unica navetta
SpaceShip2 (evoluzione della
SpaceShip1 con la quale Burt
Rutan vinse l’Xprize) oggi in

grado di volare. Secondo
quanto dichiarato a caldo dai
tecnici, ieri era stato speri-
mentato un nuovo tipo di car-
burante. Branson vuole co-
struire cinque o sei navi astro-
navi, ma a oggi ce n’era solo
una in grado di volare — quel-
la esplosa ieri — mentre il se-
condo esemplare deve ancora
essere completato.

Appena saputo dell’inciden-
te, Branson è partito per rag-
giungere la base della Virgin

Galactic nel deserto california-
no. L’amministratore delegato
della società, George Whitesi-
des, ha detto che «conquistare
lo spazio è un’impresa difficile
e questo per noi è un giorno
molto duro, ma andremo
avanti».

Sicuramente, però, ci vor-
ranno anni per modificare i si-
stemi di propulsione alla luce
di questo incidente e per rico-
struire la flotta galattica.

Massimo Gaggi

Il relitto 
I resti della 
navetta spaziale
della Virgin 
precipitata
nel deserto
del Mojave,
in California 
(Reuters)
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Esplode la navicella di Richard Branson 
Colpo al sogno spaziale (dei ricchi) 
Muore il pilota durante i test dello SpaceShip2 del magnate inglese. I resti nel deserto del Mojave

Il carburante
Secondo i tecnici, 
ieri era stato 
sperimentato un nuovo 
tipo di carburante

Prenotazioni
Già 700 persone, tra 
cui Lady Gaga, si erano 
prenotate per il primo 
volo, previsto nel 2015


